
Gli obiettivi a base delle scelte di piano 
 
La scelta di porre lo sviluppo sostenibile come condizione e finalità della 
pianificazione territoriale ed urbana permea tutti gli obiettivi assunti per il 
nuovo piano di Ravenna, nel senso che li caratterizza nella direzione del 
perseguimento della crescita in qualità, piuttosto che in quantità, delle 
attività e delle produzioni.  
 
I grandi obiettivi di sviluppo economico-sociale consistono nel: 

• perseguire uno sviluppo equilibrato tra i diversi settori produttivi 
(industria, attività portuali, attività turistiche; attività ricreative-
culturali; agricoltura ed attività connesse, etc), allo scopo di 
ridurre le contraddizioni e i conflitti tra gli stessi: tra industria 
pesante e le varie forme di turismo e, all’interno del settore 
turistico, tra turismo balneare familiare e tradizionale e turismo 
del week-end, notturno, etc; 

• perseguire un modello post-industriale di sviluppo (prevalenza di 
terziario e servizi) socialmente più sostenibile in quanto capace 
di rispondere in modo più adeguato ad una offerta di lavoro 
calante ma di qualità più evoluta: ciò puntando sulla vocazione 
artistica, culturale e turistica della città; 

• privilegiare forme più “leggere” di sviluppo, cioè a minor consumo 
di energia e di materia, a minor impatto ecologico, favorendo 
riconversioni dell’industria di base in un tipo di industria basata 
su processi tecnologicamente avanzati, favorendo la piccola e 
media industria, garantendo efficienza logistica nelle scelte 
insediative delle attività produttive (evitare che l’eccessiva 
distribuzione della attività sul territorio moltiplichi a dismisura 
traffici impropri di merci su un reticolo stradale inadeguato);  

• qualificare il sistema dell’offerta commerciale, rafforzando la sua 
presenza nella città ed in particolare nel centro storico, 
ricercando un giusto equilibrio fra le grandi strutture moderne di 
distribuzione commerciale e il cuore commerciale della città, 
favorendo forme sostenibili di accessibilità al centro e progetti 
integrati di qualificazione dell’ambiente urbano e della stessa 
offerta commerciale; 

• consolidare Ravenna come nodo intermodale primario di 
scambio nelle relazioni nazionali ed internazionali est-ovest e 
nord-sud (corridoio adriatico); 

• consolidare e sviluppare il sistema universitario, integrandolo con 
la città e relazionandolo col sistema economico; 

• inserire il territorio rurale nel circolo virtuoso di uno sviluppo 
locale basato sull’uso coordinato e compatibile delle risorse in 
esso presenti, nella prospettiva di una sua integrazione, piuttosto 
che dipendenza, con la città, sia dal punto di vista delle forme e 
della qualità della vita, che dal punto di vista delle possibilità ed 
opportunità di sviluppo economico; 

• estendere le politiche volte a conciliare il modello di sviluppo con 
l’esigenza di dare risposte alle domande che emergono dalle 
nuove categorie a rischio: lavoratori in mobilità, famiglie 
monoreddito o a reddito medio/basso, anziani, studenti, stranieri. 

 
Gli obiettivi di qualificazione e di riqualificazione del territorio e della 
città consistono nel: 

• promuovere la qualità urbana a tutte le scale ed in tutte le fasi del 
processo di trasformazione dell'insediamento, avendo cura che 
gli interventi di stratificazione della città esistente e di nuovo 
impianto perseguano, in modo integrato alla funzionalità ed alla 
economicità, la qualità urbana e cioè la qualità: nell'accessibilità, 
nelle condizioni ecologico-ambientali (sostenibilità), nella 
dotazione e nella conformazione degli spazi pubblici e di uso 
pubblico e nella loro capacità di costituire luoghi di 
socializzazione e di identità, nell'architettura dei manufatti; 



• dare priorità alla riabilitazione degli elementi dell’insediamento e 
delle reti infrastrutturali esistenti attraverso una qualificazione che 
favorisca il riuso, prima di utilizzare nuove risorse in termini di 
consumo di suolo, energia e materia, tenuto peraltro conto della 
fattibilità e dei tempi necessari per la caratterizzazione e bonifica 
dei suoli; 

• assicurare la durata nel tempo della qualità urbana, ricercandola 
in tutte le fasi del processo di produzione e gestione della città: 
nella fase progettuale, in quella della realizzazione, in quella 
degli usi e, infine, in quella della cura, nel tempo, degli spazi e 
delle architetture; 

• completare il recupero e la riqualificazione del Centro storico del 
capoluogo, favorendo il consolidamento della funzione 
residenziale e condizioni di equilibrio fra gli usi residenziali ed 
altri usi compatibili con i luoghi e con la residenza; 

• introdurre, nei processi e negli interventi ordinari di 
trasformazione, attenzione alle condizioni qualitative dei contesti, 
nonché impegni alla attenuazione od alla eliminazione dei 
detrattori ambientali e delle cause che li producono; 

• ridurre gradualmente, e se possibile, eliminare, le situazioni 
urbane o rurali di assenza di qualità per degrado ambientale, 
ecologico e paesaggistico, o per mancanza di identità o di 
adeguate dotazioni territoriali; 

• estendere le politiche finalizzate alla sicurezza del territorio nei 
riguardi di tutte le situazioni sensibili (esondabilità, subsidenza, 
erosione, etc) e di rischio e, coerentemente a ciò, ripensare 
alcune ipotesi insediative non compatibili con la difesa del 
territorio, per evitare conflitti in tema di esondabilità e di rispetto 
dei corpi arginali. 

 
Gli obiettivi di salvaguardia e valorizzazione delle risorse ambientali 
e culturali consistono nel: 

• assicurare la tutela delle risorse ambientali e culturali; 
• mettere sempre più a sistema il complesso delle risorse 

naturalistiche e culturali di cui il territorio di Ravenna è 
particolarmente dotato, allo scopo di accrescere sempre più le 
condizioni favorevoli al produrre e al vivere cultura; 

• introdurre le risorse naturalistiche e culturali in circuiti di 
valorizzazione compatibile, privilegiando forme di fruizione 
caratterizzate da attenzione ai valori propri di tali risorse e quindi 
capaci di concretizzarsi secondo modalità rispettose dei luoghi e 
dei valori che essi contengono ed esprimono; 

• promuovere ed assicurare la sostenibilità degli insediamenti 
attraverso l'attenzione al regime idraulico e la cura del ciclo 
dell'acqua, il contenimento del consumo energetico tramite il 
ricorso a fonti energetiche alternative ed alla bio-edilizia, l'uso del 
verde pubblico e privato in modo significativo e coerente con le 
caratteristiche ambientali,ecologiche e paesaggistiche, dei 
luoghi. 


